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C O M U N E  D I  I S C H I A 
 

ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.      25 del 28/07/2004 
 

OGGETTO: 
 RICHIESTA DI ACCESSO AL FONDO DI CUI ALL'ART.225, COMMA 5, DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, EMANATO 
CON DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, n. 267, ED ISTITUITO CON 
DECRETO MINISTERIALE n. 50186 DEL 9 APRILE 2001. 
  

L'anno duemilaquattro  il giorno ventotto del  mese di luglio alle ore 09,30 nel salone 
consiliare della Casa Comunale, previo recapito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione .  
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 
BRANDI GIUSEPPE                                   X      
SORRENTINO GIOVANNI                               X      
FERRANDINO PAOLO                                  X      
MANFREDI ROMEO                                    X      
PIRICELLI ANTONIO                                 X      
BALESTRIERI PASQUALE                                      X 
SCOTTI GENNARO                                    X      
MOLLO LUIGI                                       X      
BERNARDO CARMINE                                          X 
MONTAGNA LUCA                                     X      
DI MEGLIO BIAGIO                                          X 
TELESE LUIGI                                              X 
FARESE NICOLA                                             X 
PILATO RAFFAELE                                           X 
IANNOTTA SANDRO                                           X 
DI VAIA DOMENICO                                          X 
FERRANDINO VINCENZO                               X      
BOCCANFUSO LUIGI                                          X 
FERRANDINO CHRISTIAN                                  X  
MESSINA MICHELANGELO   X  
TRANI FRANCESCO   X  
 

  
 
            Totale presenti 12 Totali assenti 09 
 

 
 

Si dà atto che in corso di seduta sono entrati i consiglieri Biagio Di Meglio, Luigi 
Boccanfuso, Carmine Bernardo. 
Presenti N.15 
Assenti N.7 
 
Il Presidente invita alla trattazione dell’argomento iscritto al punto 1) all’o.d.g. di cui 
all’oggetto dando atto che la proposta depositata agli atti è stata istruita e reca i pareri ai 
sensi della normativa vigente. Cede la parola all’ Assessore al bilancio Raffaele Mattera 
il quale illustra la proposta e chiede al Presidente di  far illustrare tecnicamente la finalità 
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della proposta di delibera al Presidente della Commissione Straordinaria di Liquidazione 
Dr. Bruno D’ Agostino, presente in aula. 
 
Si dà atto che esce il consigliere Biagio Di Meglio. 
Presenti N.14 
Assenti N.6 
 
Il Presidente invita il Dr. D’Agostino ad intervenire. 
 
Il Presidente della Commissione di Liquidazione dichiara che con decreto 30 giugno 
2004 e quindi con circolare datata 17 luglio 2004 è stata concessa la possibilità di 
attingere al fondo di cui all’art.255 del D.L.vo 18.08.2000, n.267 con domanda ed 
allegando alla stessa delibera consiliare ed altri ulteriori adempimenti. 
 
Il consigliere Vincenzo Ferrandino chiede al Presidente della Commissione di 
quantificare la percentuale a base delle proposte transattive. 
 
Il Presidente della Commissione di Liquidazione afferma che precedentemente veniva 
offerto ai creditori dal 40% al 60% della somma, mentre l’ attuale commissione offre 
percentuali dal 53% al 60 %. 
 
Il consigliere Vincenzo Ferrandino nel ribadire che trattasi di delibera strettamente 
tecnica fa rilevare che, dal punto di vista politico, questa Amministrazione non dimostra 
alcuna volontà di voler affrontare seriamente il problema dissesto. Chiede inoltre alla 
Amministrazione di  precisare se il creditore che non aderisce alla proposta transattivi può 
sperare di essere soddisfatto in toto del proprio credito. 
 
Il Presidente invita il  Prof. Federico Pica, presente i aula, consulente dell’Ente per quanto 
riguarda la problematica per la definizione  degli adempimenti di cui all’art.268 bis e ter 
della legge 267/2000, a rispondere al consigliere Vincenzo Ferrandino. 
 
Il Prof.Federico Pica precisa che con le incognite normative al momento  alcun creditore 
può sperare in ciò e forse nemmeno negli anni futuri. 
 
Il Presidente, non essendo richiesto alcun intervento, mette ai voti per appello nominale  
la proposta di delibera, di cui all’oggetto, che risulta approvata all’unanimità dai 14 
consiglieri presenti  e votanti, con esito proclamato dallo stesso Presidente. 
 
 Pertanto, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO: 
- che il D.M. n.  3323 del 7.06.2004 prevede le modalita'  e  termini  che  gli  enti  locali  
devono  rispettare per accedere  alla  ripartizione del fondo, di cui all'art. 225, comma 5,  
del  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli enti locali, emanato  con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed istituito con decreto ministeriale n. 50186 del 9 aprile 
2001; 
- che il Ministero dell’Interno ha provveduto ad emanare un comunicato recante “Istruzioni 
applicative del decreto ministeriale n.3323/2004 del 7 giugno 2004 pubblicato sulla 
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Gazzetta Ufficiale n.152 del 30 giugno 2004. Scadenza del 30 luglio 2004 per la domanda 
di accesso al fondo speciale 2002” 
- che è necessario provvedere, come previsto dall’art. 4 del decreto ministeriale n. 50186 
del 9 aprile 2001 a motivare la richiesta con apposita delibera di consiglio Comunale; 
 
- che la C.S.L., con nota prot. 67  del 15 luglio 2004 ha trasmesso l’attestazione prevista 
dal DM n.  3323 del 7.06.2004 compilata nella parte di propria competenza; 
- che il Comune di Ischia non ha la possibilità di finanziare ulteriormente il risanamento 
con mezzi propri, tenuto conto anche del fatto che nel bilancio pluriennale 2004-2006 è 
prevista la contrazione di ulteriore indebitamento di euro 800.000,00 e di euro 
3.000.000,00 rispettivamente nelle annualità 2004 e 2005 nelle more della definitiva 
determinazione degli accantonamenti previsti al comma 5 dell’art. 268 bis del TUOEL; 
- che, pertanto,  si rende necessario richiedere l’accesso al fondo di cui al D.M. citato nella 
misura derivante dal prospetto allegato  e previsto dal D.M.  3323 del 7.6.2004   
 VISTO il D. Lgs. 267/2000; 
 VISTO il D.M. 9.4.2001; 
 VISTO il D.M. 7.6.2004; 
 VISTI  i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000;  
 CON voti unanimi resi dai 14 consiglieri presenti in aula; 
 

d e l i b e ra 
 
 

a) Di richiedere l’accesso alla  ripartizione del fondo, di cui all'art. 225, comma 5,  del  
testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli enti locali, emanato  con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed istituito con decreto ministeriale n. 50186 del 
9 aprile 2001, secondo le modalita'  e i termini previsti dal D.M. n.  3323 del 
7.06.2004; 

b) Di prendere atto del prospetto che viene allegato alla presente, quale parte 
integrante e sostanziale, inerente la richiesta di mutuo previsto dal D.M. 7.6.2004. 

 
 Inoltre, 
 
Su proposta del Presidente, con successiva e separata votazione, resa per appello 
nominale, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con n.14 voti favorevoli (Brandi, Sorrentino, Paolo Ferrandino, Manfredi, Messina, Trani, 
Piricelli, Scotti, Mollo, Bernardo, Montagna, Christian Ferrandino, Vincenzo 
Ferrandino,Boccanfuso), resi dai consiglieri presenti in aula. 
 

d e l i b e r a 
 
 
- dichiarare il presente deliberato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del 
D.L.vo 18.08.2000, n.267. 
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Del che il presente verbale, che, letto e confermato viene sottoscritto come all’originale. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
  

 SORRENTINO GIOVANNI  AMODIO GIOVANNI 
  

 
 
 
 
Si attesta che la presente deliberazioni viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 
dal  
 
       IL MESSO COMUNALE                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
       ________________                                                          AMODIO GIOVANNI  
 
 
 
 
 
 
ESECUTIVITA’  
 
 
La presente deliberazione, trascorsi 10 gg. dalla data di pubblicazione, è divenuta esecutiva il  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 AMODIO GIOVANNI 
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